




 

Madonna con il Bambino 
e una santa martire

P ittore dei Bentivoglio, Fran-
cesco Francia domina l’am-

biente artistico bolognese per vari 
decenni tra Quattro e Cinque-
cento, prima nel campo dell’ore-
ficeria poi in quello della pittura. 
I suoi ideali formali di sereno 
classicismo, espressi nell’equili-
brio della composizione, nell’im-
mobilità dei modelli, nella tenue 
espressione degli affetti, nella lu-
minosità dell’immagine e nell’ac-
curatezza della stesura pittorica, 
trovano riflesso in questo dipinto 
uscito dalla sua bottega, alla cui 
esecuzione ha partecipato un col-
laboratore sotto il controllo del 
maestro. Del tutto probabile una 
datazione attorno al 1500.

f Francesco Raibolini detto Francia 
e Scuola, (Bologna 1450 ca. – 1517)
Madonna con il Bambino e una santa martire, 
olio su tavola

p Particolare del dipinto



Nella formazione di Inno-
cenzo da Imola, l’iniziale 

classicismo di Francesco Francia 
si rafforza durante il soggiorno 
fiorentino e matura con la cono-
scenza delle opere di Raffaello.  
Ne discendono un potenzia-
mento dell’impianto composi-
tivo e una padronanza nella resa 
delle figure, di cui dà prova que-

sto dipinto saldamente impo-
stato nell’evidenza volumetrica 
delle figure. Il gesto del Bambino 
che delicatamente infila l’anello 
nel dito di santa Caterina d’Ales-
sandria, con una grazia che di-
scende dalle elaborazioni centro-
italiane di Pietro Perugino, ha 
ispirato sentimenti di affettuosa 
devozione.

Matrimonio mistico 
di santa Caterina d’Alessandria



s Innocenzo Francucci detto 
Innocenzo da Imola 
(Imola 1490-94 ca. – Bologna, dopo il 1543) 
Matrimonio mistico di santa Caterina 
d’Alessandria, olio su tavola

d Particolare del dipinto





Santa Caterina d’Alessandria 
incoronata da un angelo

L’ immagine lucente e smaltata 
riflette un’invenzione dello 

stesso Guido Reni. La stessa santa 
compare infatti, a figura intera, 
nella pala d’altare con il Crocifisso 
tra i santi Caterina d’Alessandria e 
Giulia ora nel Museo Nazionale di 
Villa Guinigi a Lucca, che fu pa-
gata a Guido Reni nel 1623. L’iso-
lamento della santa martire con la 
ruota, qui accompagnata dall’an-
gelo in volo che reca una corona 
di fiori, è probabilmente frutto di 
Giovan Giacomo Sementi, uno 
dei collaboratori più stretti di 
Guido Reni tra secondo e terzo 
decennio del Seicento, insieme a 
Francesco Gessi.

f Giovan Giacomo Sementi, attr. 
(Bologna 1583 – Roma 1636-42)
Santa Caterina d’Alessandria incoronata 
da un angelo, olio su tela

p Particolare del dipinto



Il dipinto deriva dal noto pro-
totipo del Guercino ora nel 

Museo del Prado, eseguito at-
torno al 1617 per il cardinale 
Alessandro Ludovisi che pochi 
anni dopo fu eletto papa con il 
nome di Gregorio XV. Il tema 
vetero-testamentario di Susanna 
che non cede alle insidie e al ri-
catto dei due vecchi è affrontato 
in chiave teatrale attraverso il 
forte contrasto delle luci, la co-
struzione diagonale della com-
posizione e il coinvolgimento 
dell’osservatore, cui uno dei vec-
chi si rivolge sollecitandone la 
tacita complicità. L’esecuzione 
risale verosimilmente alla fine 
del Seicento o ai primi decenni 
del Settecento.

Susanna e i vecchioni

p Giovan Francesco Barbieri 
detto il Guercino, copia da 
(Cento 1591 – Bologna 1666)
Susanna e i vecchioni, olio su tela
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Orario d’apertura 
Palazzo Fava. 
Palazzo delle Esposizioni 
è aperto al pubblico dal martedì 
alla domenica, dalle ore 10.00 
alle ore 19.00. Rimane chiuso 
il 1° gennaio, il 1° maggio 
e il 25 dicembre.

Contatti 
Museo della Città 
di Bologna Srl
www.genusbononiae.it
info@genusbononiae.it
Tel 051 19936329 

ufficio stampa
Tel 051 2754127 - 051 2754060

Prenotazioni visite guidate 
info@genusbononiae.it
Tel 051 19936305

Informazioni turistiche 
I.A.T. Piazza Maggiore 1/e
touristoffice@comune.bologna.it
Tel 051 239660 

In treno
La Stazione Centrale di Bologna dista circa 900 
metri da Palazzo Fava. Palazzo delle Esposizioni, 
facilmente raggiungibile a piedi lungo
via Indipendenza o tramite i trasporti pubblici 
urbani (Linea 11, 27, A, o taxi). 
Info treni: www.trenitalia.it.

In aereo
L’Aereoporto Internazionale Guglielmo 
Marconi (BLQ) dista circa 8 km dal centro città, 
raggiungibile direttamente tramite la linea 
Aerobus – BLQ Aerobus o tramite taxi. 
Ulteriori  informazioni: www.bologna-airport.it

In auto
L’accesso nella Zona a Traffico Limitato 
(ZTL, in vigore dalle ore 07.00 alle ore 20.00, 
dalla domenica al venerdì) è consentito previo 
acquisto di un ticket nei centri ATCittà 
o presso alcuni ipermercati cittadini.
Ulteriori informazioni: www.atc.bo.it 
Call center 051 290290 
I parcheggi siti nel centro storico 
sono tutti a pagamento. 
Info e orari: www.comune.bologna.it.

InformazioniCome raggiungere 
Palazzo Fava



Quattro dipinti 
emiliani della donazione 

Checcoli

Palazzo Fava 
Palazzo delle Esposizioni




